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Può aiutarci anzitutto il silenzio. Molte 

volte camminiamo con le cuffie, 

ascoltiamo musica, siamo distratti e non 

sappiamo stare in silenzio. Quando 

cerchiamo il silenzio, decidiamo che cosa 

non ascoltare e da quali rumori non essere 

distratti. Liberandoci dal frastuono di 

mille voci, riconosciamo che alcune illudono i nostri desideri, altre ci 

comprano senza nutrirci, altre parlano per tornaconto. Nel silenzio capiamo 

che le ideologie passano, mentre la verità resta. Qui vorrei anche sottolineare 

l’importanza di cercare la verità, perché molte voci, molte cose nei social 

ci ingannano e ci raccontano menzogne. Cercate sempre la verità! Dio è 

verità! Se qualcosa ti allontana da Dio, non è verità! Non dimenticatelo! 

State certi che Dio conosce bene la tua voce, la vostra voce: Egli vi ascolta 

e vi risponderà. Non abbiate paura di esprimere quel che sentite nel cuore. 

C’è un salmo che dice: «Chi ha fatto l’orecchio, forse non sente?» (Sal 94,9). 

Questo nostro discorso interiore diventa una preghiera, una lode, una 

domanda quando viene affidato all’unico che lo può ascoltare. La 

preghiera, infatti, è una voce libera proprio perché non parla per rendere 

conto, per far vedere che siamo preparati o per farci sentire importanti. 

Quando noi stessi diventiamo preghiera, il Signore ci risponde con il suo 

Verbo, diventato uomo per noi, affermando che ci ama con tutto sé stesso. 

Occorre quindi ascoltare la Parola. La Parola di Dio è viva, perché è 

Cristo, la cui voce continua a risuonare nella Chiesa che è il suo Corpo. 

Egli compie tutte le Scritture, quel testamento antico e nuovo dato agli 

uomini come promessa di salvezza  
(Papa Leone XIV, Veglia dei giovani, Madrid, 06.06.2026) 
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UN’AMICIZIA CHE SI CONSOLIDA 

Non è possibile, Gesù, mancare all’appuntamento con Te. 

Vorremmo chiederti ciò che a Te più interessa: che si 

conosca il Padre! Solo Tu lo conosci e coloro ai quali vuoi 

farlo conoscere (cfr Mt 11,27). E noi con te vogliamo conoscerlo 

così da poterci sentire figli suoi e fratelli e sorelle veri.  

Ecco ciò che ci sta a cuore e lo chiediamo e Te, Gesù, e al 

Padre perché lo Spirito Santo lo realizzi: 

1. Fa che non possiamo vedere nessuno come 

estraneo alla nostra vita. Ognuno è candidato a far 

parte della tua famiglia; 

2. Alimenta in noi il desiderio di crescere insieme. 

Possiamo sperimentare che nessuno può essere felice da 

solo ma è chiamato a comporre la sua felicità con quella 

dell’altro/a; 

3. Fa che ci aiutiamo a vicenda. Senza invidia e gelosia. 

E per questo ci decidiamo a metterci a servizio gli uni 

degli altri, prendendo a misura della propria grandezza 

quella dell’altro/a; 

4. Facci tutti responsabili del Vangelo. È il talento dei 

talenti che ci hai affidato. Rendici per questo assetati e 

affamati della tua Parola, che possiamo “mangiarla” 

“ruminarla” e “farla circolare” come esperienza. E tutti 

saremo la tua comunità viva. 

Grazie di cuore, Gesù! 

Preghiera del parroco a Gesù Eucaristia Ss Corpo e Sangue di Gesù: 07.06.2026 
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Strada facendo, predicate che il regno dei cieli è vicino (Mt 10,7)   

Gesù ha davanti le folle stanche e prostrate, le vede come un immenso 

gregge, senza pastore. Contempla anche la messe che biondeggia, come un 

mare che ondeggia di speranze: lì c’è il pane che può sfamare tutti, 

mancano però gli operai che trasformino le infinite spighe in cibo per tutti. 

Noi, oggi, moltiplichiamo i convegni per dire che il pane c’è, ma non è 

distribuito con giustizia, perché tutti possano saziarsi. Diamo colpa ai 

governi, alle disuguaglianze tra mondi, tra nord e sud, denunciamo 

l’economia selvaggia… e restiamo fermi, a discutere, a fare calcoli. 

Gesù invece ci chiama, insieme ai dodici apostoli: tra loro ci sono 

pescatori, un ex- pubblicano, un partigiano, un futuro traditore e altri 

uomini comuni di cui non si sa nulla: quindi ci stiamo anche noi. 

Importante è alzarsi e andare per le strade della vita a spargere la 

speranza in un mondo nuovo e possibile, perché Dio ci ama e ci vuole 

felici tutti, senza distinzioni. Testimoni dell’amore di Dio per chi si 

sente solo, abbandonato, distrutto dal destino, dai suoi peccati, dal 

mistero del dolore, dal fallimento. 

Non importa se siamo fragili, poveri tra i poveri, basta che i nostri 

fratelli trovino in noi le sembianze dell’Uomo, del “buon pastore” che 

ci raccoglie e ci conduce tutti insieme con tenerezza e amore. 

… E IO CHE C’ENTRO? 

Dopo l’incontro con i miei amici prendo il treno delle 22,33 per tornare a 
casa. I vagoni sono semideserti, il viaggio va avanti tranquillo, finché il torpore 
generale viene scosso da un passeggero arrivato a destinazione che tenta 
energicamente di aprire le porte automatiche. Sforzo inutile; il viaggio riprende e il 
signore è costretto a scendere alla fermata successiva. Che è anche la mia. 

Ho una stanchezza mortale addosso, è mezzanotte, voglio il letto. “Forse c’è 
un treno che lo riporterà indietro” penso, cercando così di mettere a tacere la 
voce dentro di me che vorrebbe coinvolgermi nell’accaduto. “A quest’ora?!?”, 
incalza quella. Ok, rientro in stazione per controllare l’orario: niente, nothing, 
nada! Ormai il mio “uomo vecchio” ha perso la partita; torno ai binari e mi 
offro di portare il signore a casa con la mia auto. Mi guarda incredulo: “Dice 
davvero?!? Sarebbe un miracolo!”. Così conosco Antonio, carpentiere, padre 
di 5 figli, amante della montagna, che per un crac economico ha dovuto 
lasciare la sua città d’origine e cercare lavoro a Roma. Ci scambiamo i 
numeri di telefono, una domenica andrò a pranzo da lui. 

Tornando a casa penso agli angeli custodi… Forse Antonio avrà pensato che gli ero stato 
mandato da Dio. Io, sono certo che era stato Dio a mandarlo da me. (Ruggero M.  C., Roma) 
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DOMENICA 21/06/2026 - 12^ DEL TO - A                                                                                
GIORNATA DELLA COMUNITÀ 

09.00 - Saletta Oratorio: arrivi e accoglienza. 
09:20 - Introduzione all’incontro di gruppo. 
09:30 - Incontro a gruppi stile sinodale (breve sintesi) 

11:00 - Intermezzo (si prepara la Messa). 
11:15 - LITURGIA EUCARISTICA IN PARROCCHIA (offerta sintesi). 

Alla fine della Messa > comunione vita.   
Per chi può fermarsi > pranzo di condivisione  
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LUNEDÌ 15/06/2026  
ore 18:30 – VILLA: Per il Popolo. 

************  

MARTEDÌ 16/06/2026 
ore 18:30 – VILLA: Per il Popolo 

************  

MERCOLEDÌ 17/06/2026 
ore 18:30 – VILLA: Per il Popolo 

************  

GIOVEDÌ 18/06/2026 
ore 18:30 – SOCCORSO: Per il Popolo 

************  

VENERDÌ 19/06/2026: SS GERVASIO E PROTASIO, MARTIRI 

ore 18:30 – SOCCORSO: Per il Popolo. 
************  

SABATO 20/06/2026                                                               

SOCCORSO
 

SABATO 13/06/2026                                    

 
 
 

 

18:30 – SOCCORSO: Marco e Giuseppe Gigliarelli 
DOMENICA 14/06/2026 

11^ DEL TEMPO ORDINARIO 
09:30 – SOCCORSO: Per il Popolo 

 
11:00 – VILLA: Per il Popolo 

  
 

  
 

PASQUONI don IDILIO - Parroco - 338.4305211 
MARABINI GIOVANNI - Diacono permanente - 338.9872060 

PARROCCHIA - Viale della Repubblica, 2 - loc. VILLA -                                                                                                           
06063 MAGIONE (PG) - 075.8409366   

Email Parroco: idilio.pasquoni@diocesi.perugia.it 
Email parrocchia: villa.montecolognola@diocesi.perugia.it 

Sito web: www.villantria.it 
Villa/BPER/IBAN: IT 96 T 05387 38500 000042964788  

  

PIETRA SCARTATA. 

I regni umani hanno altre 

pietre, il Regno di Dio quelle 

scartate.  

E se ne può fare una 

raccolta abbondante.  

Sono pietre che servono a 

costruire e ricostruire 

comunità stile famiglia mentre 

intorno si elevano strutture di 

egoismo e di sopruso.  

È la fatica dello stare insieme, 

dove la fraternità è casa sia 

per l’uomo che per lo stesso 

Dio, che salverà il mondo.  

Quando sarà evidente il 

crollo – e ogni tempo ha il 

suo – della menzogna ed è lì 

già pronto, benché piccolo e 

umanamente irrisorio, il 

germoglio della Verità 

dell’Amore che è in grado di 

far luce come il piccolo cerino 

che si accende nel buio.  

Sono le “piccole chiese”                        

che, sparse qua e là,                             

nascono non per forza o 

volontà umana ma da Dio, 

dalla sua Parola                                              

e dai Sacramenti vissuti                         

con perseveranza,                              

che mettono e rimettono 

continuamente in 

carreggiata. 

 

 

ore 17:00 - ANTRIA: Messa e Matrimonio 
di JONAS MURER – KIERSTEN NICOLE GOZA                                

  

 

 Giovagnoni  

 Pellegrini  
 

IL VANGELO 
PER UN      

TEMPO NUOVO  
Aperto a chi 
scalpita e 
desidera” 

vivere come 
Gesù chiede 

nell’oggi della 
storia. 

14.06.2026            

Casa 
parrocchiale                

a VILLA,                                                         

16:00 -18:00 
 
 
 


